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er l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle 
controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie 
nonchè in materia di esecuzione forzata  

 



 

  

 

 

 

  

 

 

1. 

 

2 che ha tra gli obiettivi anche quello di comprendere l'operatività e 
 

2 La  Commissione Tutela e rapporti con l autorità giudiziaria del Croas Toscana,  istituita nel 2022 ed operativa nella 
formula mista a partire dal 2023 è composta da tre consiglieri e 7 membri esterni, individuati con avviso pubblico, ed 
ha lavorato in questi anni prioritariamente alla programmazione e realizzazione di eventi formativi, partecipando  a 
tavoli di lavoro a livello nazionale e regionale. E  suddivisa in una sottocommissione Persone Vulnerabili (per i temi legati 
alla non autosufficienza) e in una che si occupa  di minorenni, famiglie  e persone vittime di violenza.  Nello specifico 
hanno lavorato e contributo alla ricerca la presidente Croas Rosa Barone, la  Presidente della Commissione Francesca 
Nencioni, le consigliere  Patrizia Mistificato e Sabrina Grisanti,  le colleghe Manuela Civitelli, Laura D Aiuto, Marilena De 
Salvatore, Irene Dentini,  Laura Passerai, e per l Istituto Innocenti Raffaella Pregliasco. 



 

  

l'organizzazione dei territori e la promozione di metodologie e pratiche professionali, 
in sintonia con le nuove esigenze. Inoltre a ricerca si è avvalsa del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

  

 
 
 
 
2.1. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 
i tempi, anche se più certi (come nel caso 

 permanenza in 
comunità) si sono ancor più allungati, laddove non vengono prese decisioni ai sensi 

 
La dimensione del tempo assume una criticità, se messa in relazione al rito telematico 
e alla procedura standardizzata

, con il rischio di 
svolgere le udienze con quadro non sufficiente di informazioni. 
Allo stesso modo, il mancato ascolto dei Servizi Sociali da parte del T.M ante udienza 
di prima comparizione delle parti, rende necessario un rigoroso rispetto dei tempi per 

non sempre il servizio sociale territoriale riesce, ad oggi, a 
rispettare. Quindi la mancata interlocuzione con i magistrati e con i giudici onorari ha 
di fatto prodotto un maggiore livello di complessità. 

 
Anche in questo caso troviamo diversi spunti più analitici nella ricerca sviluppata con 
gli ambiti. Si rileva infatti che tali modifiche procedurali 
giudiziaria, tra cui citiamo 
depositi, hanno avuto un impatto nei rapporti tra servizi sociali e A.G e sono state 
rilevate dagli operatori in misura abbastanza rilevante per il 49% e molto rilevante nel 
37%. 

 

 

 



 

  

 

 
 

 
 

 
 

  
 riforma del procedimento civile  

vigore al 31.12.2023; 
 ;  
 formazione e rapporti interistituzionali; 
 affidamento al servizio sociale (l.184/83 art. 5 bis);  
 ascolto del minore;  
 processo civile telematico;  
 suggerimenti al CROAS per sostenere gli ambiti territoriali. 
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La legge 206/21, tra le prescrizioni immediatamente precettive entrate in vigore a 
giugno 2022 riforma il procedimento che riguarda la tutela urgente delle persone di 
età minore che si trovano in una condizione di particolare rischio imminente, 
introducendo regole di garanzia per legittimare un provvedimento così incisivo nei 
percorsi di vita delle famiglie.3 
La ricerca ha indagato il numero di provvedimenti ex nuovo art. 403 applicati 

31/12/2023. Dei 27 rispondenti ai questionari solo in 14 
hanno attivato procedimenti di allontanamento per un totale complessivo di 47 
provvedimenti. Di questi solo in 2 casi la Procura non ha convalidato il provvedimento 
e dei restanti 45 il Tribunale Minorenni non ne ha convalidati 5 (1 per motivazioni 
generiche e non accertate e 4 per il mancato rispetto dei tempi). 
I provvedimenti sono stati adottati in 24 casi dal servizio sociale territoriale, in 8 dalle 

in 15 dal Servizio Emergenza Urgenza Sociale. 
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2.2.4 FORMAZIONE E RAPPORTI INTERISTITUZIONALI 

 

 
Nel 70% dei rispondenti si attesta lo svolgimento di formazione mirata, soprattutto 
sui temi del nuovo art. 403 cc e affidamento al Servizio sociale. Una attenzione 
particolare è stata dedicata alla formazione sulla scrittura professionale. Infatti 
nonostante il 74% degli intervistati abbia rilevato un cambiamento nelle modalità di 

l 29% si riferisce 
di formazione specifica organizzata dai servizi, nel 10% si evidenzia che i professionisti 
hanno fatto formazione in modo autonomo al di fuori del proprio contesto di lavoro.  
Sempre in tema di formazione mirata nel 55,5% dei casi gli Enti stanno organizzando 
formazione congiunta o comunque finalizzata a supportare i professionisti 

 

 



 

  

 

 

2.2.5 AFFIDAMENTO AL SERVIZIO SOCIALE (L.184/83 ART. 5 BIS)4  
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3. VALUTAZIONI CONCLUSIVE E PROSPETTIVE. 
 

 

 

 

 



 

  

 

 

 



 

  

 

 

 



 

  

 

 

 

 maggiore specializzazione attraverso formazione mirata, soprattutto giuridica 
e sulla scrittura professionale; 

 consulenza legale in supporto al lavoro del Servizio sociale; 
 linee guida in materia di tutela minori con indicazioni metodologiche 

supportate da riferimenti teorici ed evidenze scientifiche. Questo aspetto 
diventa particolarmente rilevante per adeguare la scrittura delle relazioni 
professionali; 

 protocolli operativi tra Servizi e  
diversificazione delle prassi attuate in risposta ai mandati;  

  condivisione tra i professionisti  tutela ai 
minorenni. 
 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ricerca sul ruolo e qualità del servizio sociale nelle attività di tutela dei 

minorenni promossa dal Cnoas (2017-2020) a cura di Teresa Bertotti, Cristina 

Tilli; Paolo Guidi, Silvia Fargion.  

 


